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Documentazione di cantiere 
  
 

Piano operativo di sicurezza (POS) D.Lgs. 81/08 e 106/09 all. XV 

 
Indicazioni per la compilazione 
 
 
 
 
La redazione del documento POS a cura del datore di lavoro dell’impresa  esecutrice, deve 
corrispondere a criteri di: semplicità, brevità, comprensibilità, specificità, coerenza. 
 

• SEMPLICE, BREVE, COMPRENSIBILE: scritto in forma chiara, semplice, sintetica, facilmente 
leggibile, e consultabile da tutte le figure presenti in cantiere. 

 
• SPECIFICO, COERENTE ed ATTUABILE: riferito all’opera e agli specifici lavori da realizzare, 

concorde nelle diverse fasi di lavoro con le misure di prevenzione concretamente attuabili e 
specifiche. 

   Non devono essere riportate informazioni generali e generiche o articoli di legge o norme di 
buona tecnica in modo da garantire la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di 
pianificazione degli interventi di prevenzione. 

 
 
 
CONTENUTI MINIMI 
 
 
1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA E DEL CANTIERE 

• ragione sociale e forma giuridica dell’impresa; 
• nome del datore di lavoro, firma e data; 
• indirizzo della sede legale e relativo numero telefonico; 
• indirizzo del cantiere e relativo numero telefonico. 
 
 

2. TIPOLOGIA DEL CANTIERE, ATTIVITÀ E SINGOLE LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
DALL’IMPRESA ESECUTRICE E DAI LAVORATORI AUTONOMI SUBAFFIDATARI PER 
CONTO DELL’IMPRESA 

 
 
3. NOMINATIVI 

• addetti alle emergenze in cantiere (PS, antincendio, evacuazione); 
• RLS o RLST, ove eletto o designato; 
• medico competente; 
• RSPP; 
• direttore tecnico di cantiere; 
• capo cantiere; 
• numero e qualifiche dei lavoratori autonomi che opereranno in cantiere per conto 
dell’impresa; 
• specifiche mansioni inerenti la sicurezza svolte in cantiere da ogni figura nominata 
dall’impresa esecutrice. 
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4. NOMINATIVO E QUALIFICHE DEI LAVORATORI DELL’IMPRESA 
    E ORGANIZZAZIONE 

• numero e qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa che opereranno in cantiere; 
• nomi, compiti e ruolo del personale preposto a sovrintendere l’attività dell’impresa per 
conto dell’affidataria; 
• modalità organizzative: responsabili, squadre, approvvigionamenti; 
• orari e turni di lavoro. 
 

5. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI CANTIERE E MISURE DI SICUREZZA 
• descrizione delle fasi di lavoro e delle singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa 
esecutrice e dai lavoratori autonomi sub affidatari; 
• elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote e di altre opere provvisionali che saranno utilizzati 
in cantiere; 
• elenco delle macchine e attrezzature che saranno utilizzate in cantiere; 
• elenco degli impianti che saranno utilizzati in cantiere; 
• elenco degli apprestamenti, macchine, attrezzature, impianti forniti da altre imprese 
operanti in cantiere (con estremi di queste ultime); 
• elenco e Schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati; 
• esito del rapporto di valutazione del rumore; 
• elenco dei DPI forniti ai lavoratori che opereranno in cantiere. 
 

Sono indispensabili: le rappresentazioni grafiche a scala opportuna, tavole e disegni tecnici 
esplicativi, planimetrie, sezioni, profili altimetrici e schemi, atti a rappresentare in modo completo 
gli elementi essenziali. 
 
6. MISURE DI SICUREZZA INTEGRATIVE DEL PSC ADOTTATE IN RELAZIONE AI RISCHI 

CONNESSI ALLE PROPRIE LAVORAZIONI IN CANTIERE 
• eventuali procedure, complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
• emergenze: procedure di gestione e previsione di esercitazioni; 
• modalità di coordinamento con eventuali subappalti e lavoratori autonomi in caso di rischi 
per interferenze lavorative, riunioni, sopralluoghi, strumenti per l’informazione dei lavoratori 
e dei sub-appaltatori. 

 
7. INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
Documentazione sulla informazione-formazione fornita ai lavoratori su: 

- rischi e misure di prevenzione di cantiere; organigramma di cantiere; 
- rischi, misure di prevenzione e compiti specifici della propria mansione; 
- temi specifici chiesti dal PSC. 
 

Documentazione sulla formazione fornita agli incaricati per le emergenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


